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PAROLE 
delle dal Presidente della Commissione nell'adu- 
nanza generale del Gomitalo il 30 settembre 1865. 




Ciascuno di noi ricorda come appena promul- 
gale le leggi clic, sotto determinale condizioni, 
facevano facoltà al Governo del Re di modificarti 



mente far presagire jl pericolo, ma perchè nella 
umana società pur troppo l'esito non corrisponde 

Ad ogni modo, siccome lo indicale leggi ave- 
vano delerminati alcuni speciali elementi dei quali 
il Governo dovesse tenere stretto conto nel nuovo 
ordinamento, importava che questi elementi si 
raccogli essere , e si compendiassero, onde 1' evi- 
denza delta loro importanza arrestasse qualunque 
mal" avvisalo proposito. 

A chi ha l'onore dì favellarvi, incombeva allora 
più speciale dovere di vigilare sopra questi vitali 
interessi del Circondario, ed era quindi naturale 



Digitized by Google 



— 4 — 

che come aveva propugnato e consegnilo che il 
criterio della sua eccezionali) posizione topografica 
dovesse entrare fra lo condizioni d'ogni modifica- 
zione, così si adoperasse perchè a suo tempo la 
sommo delle ragioni venisse polla seti' occhio di 
chi aveva il mandato di dar esecuzione alla legge, 
od io reputo che non vorrete darmi taccia di 
vanaglorioso dicendovi come sin dal 1(5 gennaio 
ultimo mi presentaci colLYsjregio marchese di Itorà 
al Ministro di grazia e giustizia, perchè nessun 
provvedimento venisse detcrminato prima che si 
fossero fatti valere i nostri diritti, e come poi mi 
fossi accinto a darne come meglio per me si 
poteva la dimostrazione; se altrimenti avessi ope- 
ralo avrei mancalo al debito mio; — ma fu ven- 
tura, o signori, che mi' eletta dei nostri concittadini 
sorgesse a dare al concetto quel vigoroso ed im- 
ponente impulso che solo dal fermo proposilo, c 
dalla concorde azione dei molti può ritrarsi. Quindi 
io so d' essere sicuro interprete d' un generale 
pensiero tributando l' omaggio di vivi ringrazia- 
menti a coloro che col bollissimo proclama che 
voi leggeste nell'Eco delle Alpi Cotte del 5 luglio 
scorso, fecero appello alla eooperazione di tutti 
nella tutela dei comuni interessi. 

?iè questo appello fu sterile; perciocché molte, 
e pronte, ed autorevoli furono le adesioni al Co- 
mitato, per cui potè il 15 stesso mese tenersi 
quella prima general; adunanza nella quale, corno 
hen rammentate, vi fu con brillante rapporto esposto 
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lo sco] io che si aveva ili mira, e fu costituita una 
Commissione di riunii! por avvisare ai mezzi che 
meglio valessero a conseguirlo, 

11 vostro voto aveva chiamalo a presiederla 
quel!' Illustre nostro c 011 ci l ladino che è il generale 

Uncinimi, ma |iarlico!an i-m ;;■ ■]!/,' non avendogli 

acconsentilo di assumere l' ullìcin, la Commis- 
sione instando, ed ottenendo dalla sua compiacenza 
che volesse gradire il titolo di Presidente onorario, 
si degnava poi di aflidare a me l' incarico di di- 
rigere le sue discussioni . nominando a Vice-Pre- 
sidenti il professore cav, Buniva e l'avv. Giorgio 
Davico, ed a segretari i signori avv. Poel e cau- 
sidici Rolfo e Sardi. 

Cosi costituita la Commissione, si accinse tosto 
alle indagini che gli rendessero facile il compilo, 
ma Unti c cosi svariati, e lutli importantissimi gli 
si paravano gli elementi a raccogliersi in favore 
di questo Circondario, che quasi direi essa trovò 
dapprincipio il terreno per soverchia abbondanza 
ingombro. 

Ma volgendo poi tosto il suo pensiero a quegli 
argomenti che più direttamente si trovavano con- 
templati nelle le«gi d' iniilica/iune , presa eziandio 
norma da una qiiauiilà di opuscoli l raLlami analoga 
materia che raccogliemmo dalla gentilezza di pa- 
recchi nostri concittadini, la Commissione avvisò 
essere sovra ogni altra cosa utile di coordinare 
quelle statistiche per le quali fosse posta in rilievo 
l'importanza relativa del uoslro Circondario tanto 
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.mondar! del 



\. Quella degli affari iraliati nel complesso delle 
indica ture di Mandamento di ciascun Circondario: 
5. Quella del numero dei Comuni compresi in 

fi. lìn prospello delle semenze civili pronun- 
ce dal Tribunale di Pincrolo negli ultimi quallro 
mi, ed i relativi predoni giudi/wrii, od allro pro- 



fumnio polenlcmente coadiuvali dalla cortese ope- 
rosilà del pregiai. signor caus. Dionigi Davico 
che min la perdonò a fatica onde si compisse l'o- 
pera nostra. 

Alle statistiche come sovra enunciale, delle quali 
un egregio mìo collega vi dirà i risoliamomi, ag- 
giungemmo un progetto di nuova circoscrizione 
circondariale quale .sarchile consigliala dalia deli- 
mitinone naturale dei luoghi, ed un riepilogo degli 



slabi li man li industriali inni" è fiorente questa no- 
stra terra, documenti questi che ci Tennero cornu- 
ti ica li dall' on or. nostro Sindaco al quale andiamo 
pure debitori d' un prezioso documento consta- 
tante come nei turbinosi tempi della rivoluzione 
francese il Municipio di Pincrolo si preoccupasse 
del drillo di veder ridonala alla Città l'isliluzione 
del suo Tribunale, e come questo drillo pur sia 
slato dall' assoluto Governo di Napoleone I ecce- 
zionalmente riconosciuto sin dal 1805 e così prima 
del Decreto organico generale 18 agosto 1810. 

Fece ancora la vostra Commissione tesoro del 
quadro del movimento amministrativo statogli co- 
municalo dalla cortesia del sig. Bocaccio già Se- 
gretario di questa Sotto -Pre loti lira, ed avrebbe 
potuto argomentare nel campo dell'istruzione, come 
in quello dell' nttìvilà commerciale e dei tributi 
pagali, ma temette die la soverchia materia potesse 
generare confusione. 

Dove tornava però indispensabile che la vostra 
Commissione trovasse appoggio materiale e morale, 
egli era nei Comuni del Circondario dei quali ben 
molli vollero consacralo in una deliberazione 
scrina il loro proposito di vincolo a questo Capo- 
luogo, avendo altri l'alto pervenire dichiarazioni 
verbali che accennavano allo slesso fine. E la 
vostra Commissione mentre li ringrazia delle bene- 
voli espressioni colle quali vollero confortarla nel 
suo assunto, li ringrazia maggiormente della effi- 
cace loro coopcrazione alla quale vollero pure 



associarsi e ne è loro dovuto la nostra gratitu- 
dine, i signori Ricevitori del Demanio per quanto 
il comportava l'ordinamento al quale preslano l'o- 
pera loro, ed i benemeriti geometra Giay Michele 
e Camiissi Alessandro applicato alla segreteria 
civica, die ci favorirono nel traccialo delle deli- 
mi t azioni . 



Sic Non i, 

Io ti Iìo esposte in sintesi le fasi del mandalo 
che vi compiaceste ailìdarci, e che mentre diede 
alla Commissione il gradilo ufficio di servire ai 
vostri desidcrii, diede a me la lusinghiera occa- 
sione di ringraziarvi della vostra benevolenza, e 
darà a noi tulli l' inlimo compiacimento d' aver 
cooperato alla vigilanza degl' interessi di questo 
carissimo circolo che racchiude i noslri comuni 
affetti. 

Altri vi dirà ora con più eloquente parola lo 
svolgimento delle premesse considerazioni di fallo. 

BERTEA CESARE . 
Presiilimle. 



Digitizad by Google 



— ìt — 



JVe/i J t«i»it'ne«aw delie importanti riforme clic 
stanno maturandosi dal Governo del Re sulle cir- 
coscrizioni amministrative e giudiziarie del Regno, 
il Circondario di Pinerolo non poteva inerte e 
silenzioso attendere l'alto giudizio che mai fosse 
portato sulle proprie sorti. 

Non per minore sentimento del proprio essere, 
non per minore fiducia negli uomini che tengono 
le supreme redini dello Stalo, ma in sostegno del 
vero e del bene, onde contribuire alla apprezzia- 
zione più giusta delle cose, Pinerolo doveva pur 
sorgere espositore delle proprie condizioni e dei 
proprii diritti, per quella necessità che scorgesi 
d' una maggiore discussione, quando hanno rile- 
vanza molta gl' interessi che si agitano, c sono 
assai gravi le difficoltà che si incontrano. 

Quindi è che in Pinerolo capo-luogo costituì- 
vasi un Comitato collo intento di tutelare nel mi- 
glior modo gl'interessi lucali, nel prossimo rior- 
dinamento delle circoscrizioni del Regno. 
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Onesto Comitato in sua riunione delti 14 luglio 
1805 nominava una Cnmmissiime composta degli 
infrascritti, a cui faceva- incarica di instituire gli 
studi opportuni, assumere ì ragguagli occorrenti, 
e pubblicare il risultalo completo del lavoro che 
verrebbe praticato nella sropo prefisso. 

La Commissione rosi inanimila in adempimento 
dell'incarico ricevuto pregiasi di esporre la se- 
guente memoria. 

la csmuissiose 

Berte a aw. Cesare deputala p. 
Boni va cav. pi'ol'issoro Giuseppe ti. p. 
Da vico avv. Giorgio v. p. 
Cabletti medico Pietro. 
Bolla eomm. Serafino. 

Bmcnone Como:. Filippo luoijolenente-generale. 

Bisso Pietro procuratore capo, 

Poet avv. lìnrlco f 

RoL.ro Federico procuratore-capo t Segretari. 

Sardi Maurizio procuratore-capo ( 
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V opera a compiersi di una nuova circoscrizioni) 
amministrali™ c giudiziaria ilei Regno, se pure 
si svolga e a: isercili sopra un ordinamento presta- 
Milo delle varie muorila clic hanno funzione giu- 
diziaria ed amminislialiva . luUii via pone per sé 
slessa in campo molle quest'inni di amministrazione 
e di giustizia, ili economia ed anche di politica. 

Ma il complesso di questa si riassume presso 
di noi secondo il concetto delle disposizioni delle 
leggi sul proposito emanate, Tona in data 20 mano 
18(13 n. 2248, l'altra 2 aprile 1865 n. 2'215. 

■ DiiTalli il Parlamento nel commettere ivi al Go- 
verno la facoltà di determinare le novelle Circo- 
scrizioni prescriveva a lai line il parere preventivo 
di alcuni consessi amministrativi ed anche gover- 
nativi, e fissava ad un tempo l'osservanza d'alcune 
norme, il concorso di particolari criteri. 
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[,' articolo 2.° della prima delle citalo leggi è 
così espresso: 

. É data facoltà al Governo d'introdurre nelle, 
« circoscrizioni territoriali delle Provincie e dei 
. Circondari quei mutamenti che sono dettali da 

« Provinciali e dei Consigli Illuminali specialmente 
• interessati, nonché il parere ilei Consiglio di 
« Stato, allo scopo di semplificare la pubblica am- 
« ministra/ione e diminuire le spese. • 
L* articolo 4." della 2." legge accennata dispone: 
< Il Governo del Ite é autorizzalo a pubblicare 

■ con Decreto reale una novella circoscrizione giu- 

■ dìziaria del Ilesini, udii! i duriseli Provinciali ed 

■ una Commissione ceninile eli» sarà nominala dal 



i Nel provvedere alla nuova circoscrizione giu- 
« diziaria sarà tenuto conto del numero degli af- 
. fari, che spedisce ciascuna Corte, Tribunale e 
« Giudicatura, della popolazione .sulla .male si c- 
« sercila la loro giurisdizione, nonché di quella 
. della città di loro residenza, della maggiore o 
• minore distanza tra le sedi giudiziarie, facilità 
« di mezzi stradali di comunicazione, delle condi- 
■ ziimi topografiche e d'altri tali criteri. » 

In queste disposizioni legislative pigliando base 
gli straordinari poteri del Governo sotto un duplice 
rispetto possono ravvisarsi limitali, moralmente per 
la necessità dei preventivi pareri da sentirsi, le- 
galmente colle esigenze di specifiche norme e cri- 
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tori; ed intanto a simili dettali della leggi; come 
debbo confermarsi il giudicio che sarà emanalo, 
così debbo pur essere conforme lo studio e l'in- 
dagine che lo precede, 

Volendo quindi esprimere Ì titoli onde si soslienc 
la lesi della propria cuiiscrvaaioue nelle riforniti a 

all' autorevolissimo voto che verrà emanalo Idia 
saggezza dei consessi preadditali, è mestieri di 

e i criteri della legge perciò clic riguarda il Cir- 
condario di Pinerolo. — E se olire ai favorevoli 
argomenti ebe possono ricavarsi in tale esame, altre 
considerazioni svolle in più ampio terreno, vengano 
ad aggiungere il valore della loro efficacia, sarà 
questo un abbondante conforto, che darà conferma 
alla verità recando maggiore appoggio al proprio 
assunto. 



I mutamenti che il (inverno e autorizzalo ad intro- 
durre nelle circoscrizioni teiritoriali delle Provincie 
e dei Circondari vogliono essere dettali da evidente 
necessità allo scopo di semplificare I' amministra- 
zione c diminuire le spese: secondo il pensiero 
della legge quel mutamento può essere praticalo 
che sia un mezzo evideulumeiiEu necessario per 
semplificare ed economizzare. 

Onde conoscere il rapporto di necessità tra il 
mezzo ed il line, conviene conoscere la rispettiva 
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portata e farne l'occorrente raffronto per dedurre 
la ragione di causa nell'uno e di effetto nell'altro. 

La semplicità amministrativa include l' idea di 
ottenere col minor numero di persone, di cose 
e di atti il maggiore, il migliore. e più celerò disbrigo 
delti affari. 

La diminuzione delle spese accenna alla eco- 
nomia delle Finanze dello Siato. 

La economia e la semplicità sono idee che si 
corrispondono, a come canoni di buona ammini- 
strazione, concorrono allo sviluppo del buon ser- 
vizio, non possono danneggiarlo. 

T mutamenti che debbono aver luogo non pos- 
sono intendersi per certo nel senso di un ulteriore 
aumento di Circondari o Provincie, ma si in quello 
della loro soppressione o diminuzione; perocché 
la troppa molliplinlà ili dislrrlli amministrativi e 
giudiziali, gl'inconvenienti per essa notali, furono 
appunto il motivo onde si acconsenti al Governo 
la facoltà d' operare nuove circoscrizioni. 

Or come dovrà seguirò un maggior accentra- 
mento in queste perchè si raggiunga il fine della 
semplicità e della economia? Kgli è difficile deter- 
minare colla precisione d' un assioma sino a qual 
punto l'oc con tra mento degli all'ari possa semplifi- 
care ed economizzare. 

Per vero se l'accentramento può riuscire ad c- 
vilarc spese ed altre perdile che avvengono nei 
servizi lioppo distribuiti, l"ei;uiiomia e la sempli- 
cità dipendono essenzialmente dal modo con cui il 
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servizio viene attualo, e l'alluazione dei medesimo 
è resa facile quando si è al conlallo del biso- 
gno. L'aeccnlraincnto nuli quindi dirsi ulilo quando 
è moderato - ecco«ivo genero confaiono . ste- 
rili... r t ll t ll f i n l , Moti, di loogo a 

spese, diverto l'atthrilé .mminislrol,,.. 

A moderare l'accen tramenio nello scopo del- 
l'economia e della semplicità vintisi aggiungere: 

Clic l' economia e la semplicità non possono 
farsi a detrimento del hen pubblico; 

Che possono farsi altrimenti che coli' accentra- 



slcnerla, continuarla, sviluppiti Iti, disporne I esito, 
provvcderesuccessivaiiienle; occorre una serie di ope- 
ra/ioni, di vigilanze, d' iiieombenli per cui è d'uopo 



spese. 

iSon potrebbesi quindi in nome del principio di 
semplicità e d'economia, allontanare cosi il centro 
degli uffizi dal rendere impossibile l'esperimento 
dei propri! interessi o malagevole soverchiamente 
la loro definizione, perocché il notato principio 
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mira in sostanza alla prosperila del paese clic è 
il fine d'ogni servizio pubblico, e la prosperila del 
paese è quella di tulli c di ciascuno. 

La economia e la semplicità nuli* amministra- 
zione possono inoltre conseguirsi specialmente 
togliendo certe formo e certi metodi, che solo in- 
ceppano l'andamento a m minisi rati vo, e che sono 
il Trullo soltanto di un esageralo regola men lari snio 
di burocrazia; sopralullo diminuendo il numero degli 
impiegali, rialzando la condizione, le funzioni e la 
responsabilità dei pochi che si adoperarlo. Fu già 
dello e gridato che l' uso dei molti impiegali trae 
con sé l'uso dei piccoli slipi-'iitli. c con questi si 
lia l' incapacità e la mala voglia; clic la molljpli- 
cilà dogi' impiegali allenua la responsabilità indi- 
viduale, genera confusione, rende difficile la vigi- 
lanza di ciò presiede, e che solo colla loro dimi- 
nuzione si avrà la economia e la semplicità in un 
col miglior servizio. 

Allorché mettendo in pratica questi che ornai 
sono i 'suggerim cu li della coscienza di In Ili si può 
ottenere quella semplificazione e diminuzione di 
spese che pur latito si desidera, sarebbe certamente 
improvvido che con un' eccessiva riduzione dei 
centri locali di servizio pubblico, venissero a le- 
dersi gì' interessi di molle parli dello sialo. 

Forse neininanco nella soprcssione di molli Cir- 
condari si potrà ottenere soda economia e sempli- 
cità e reale per l'all'ullarsi dulie pratiche nel nuovo 
eeniro ricomposlo, e perche non pochi servizi 
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converrà continuarli sulla località primitiva attesa 
r indole propria, come le operazioni di leva. 

Or mentre ponendo in allo la ovvia e facile 
misura della diminuzione delti impiegali, si può rag- 
giungere quella economia e semplicità, che l'orse 
neppur si potrebbe conseguire altrimenti, ognuno 
vedo come sarebbe, siffatto incongruo che venisse 
effettuala la soppressione delli uffizi con danno 
irreparabile c gravissimo degli amministrali. 

Del resto si scorge pur chiaramente come ac- 
centrando senza moderazione la insliluzionc cir- 
condariale sarebbe sconvolta. 

E pur non fu (inora mai nell* intendimento del 
nostro legislatore l'abolizione del Circondario; molto 
già si discusse sulla sua utilità come organo am- 
ministrativo, ma è intatti più savio partito quello 
di ritenere nel presente organamento e nell' attuale 
condizione dello Slato non inutile la sua missione. 

11 disc entrarne rito amministrativo che è un volo 
di lutti, non trova per affetluarsi, miglior sistema 
di quello, die ordina le Provincie ed i Comuni 
nella più larga sfera d'attribuzioni e di libertà; ma 
se occorre sanzionare l'autonomia delle autorità 
comunali, nell' alluale situazione dell' Italia, mentre 
essa ha bisogno ancora di consolidarsi e di uni- 
ficarsi, vuoisi pur provvedere a che l'unità politica 
dello Sialo, sia non solo fol lemente costituita ma 
si pure tutelata; il Governo ha bisogno di essere 
energicamente ovunque rappresentalo, onde otte- 
nere che sulle rovine degli antichi interessi, dolio 
2 
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antiche memorili sorga veramente la nuova vita 
nazionale. 

Questo compilo non potrebbe essere a sufficienza 
sostentilo nelle sole seiii provinciali senza il soc- 
corso degl'ufficiali di Circondario. 1 quali possono 
pure anche nella sfora esclusivamente economico- 
amministrativa giovare assaissimo alio sviluppo 
della prosperità dei Comuni, eccitandone l'allmlà, 
promuovendo il compimento delle più utili pratiche. 

Per tulle queste promesse considerazioni concre- 
tandone lo spirito nelle reallà che si presentano, 
se potrebbonsì indicare que' Circondari che abbiano 
a subire alterazioni, si possono pure affermare la- 
lune condizioni clic verificandosi in altri ne de- 
terminano la conservazione. 

li Circondario vuol essere consideralo in sé slesso, 
e per rapporto ai contermini e alla Provincia. 

Che un Circondario sia notevole per popolazione, 
ed estensione di territorio, pei Comuni che con- 
tiene, per gli affari che disimpegna, sia lopogra- 
ficamentc ben cosliluilo per guisa che non neces- 
siti variazione di sorlo il meglio de' suoi compo- 
nenti: 

Che la Provincia colie esigenze del miglior suo 
assetto, i Circondari contermini colle riforme di 
cui necessitano, non possano detrarre alla sua ìn- 

Nel concorso di simili elementi la esistenza del 
Circondario dehhc essere rispettata, il (inverno 
nonché danno a conservarli), non avrebbe van- 
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faggio a sopprimerlo, la sua soppressione sarebbe 
un male, farebbe il danno del paese; essendo il 
Circondario in discorso una rilevatile enlilà elte 
funziona eqn utile dì sé e dello Sialo, non impe- 
disce ne inciampa il migliore ordinamento o della 
supcriore circoscrizioni' provinciale o dei vicini, 
evidentemente non solo non è necessaria la sua 
soppressione, ma è necessità ette venga conservato. 

E Pinerolo inconlraslab il mente in se presenta i 
nn meri accennali: 

Il Circondario di Pinerolo nell'attuale sua esten- 
sione territoriale di 1535, 21 chilometri quadrali, 
conti) 152,108 abitanti secondo le risultanze del 
Decreto 10 maggio 1805 n. 1208; per ragione di 
popolazione tiene il n. d'ordine H5 fra 195 Cir- 
condari dello Slato, solo 50 Circondari gli sono 
superiori; (1) ha un capoluogo popolato pure di abi- 
tanti 15,832, cui si spella il n. d'ordine 111 nella 
scric generale; (2) contiene n. 08 Comuni, sotto 
questo rispello fra gli altri divide i numeri d'or- 
dine 164. 105, 166, con Avellino e Crema che 
gli sono uguali, solo '27 Circondari del Regno lo 
sopravvanzano; (5) la sua topografica costituzione 
è tale che ninna havvi migliore, perocché Pinerolo 
Capo-Luogo siede come allo sbocco delle ire grandi 
vallate del Pellice, del Gcrmanasca e del Chisonc 



(1) Vedi Aliali I. 

(2) Vedi Allegato a. 

(3) Vedi Allegato 3. 



— Ptyolazlont del Circondari. 

— Pùpalazwne dei Capi-luoghi. 

— Quantità del Comuni. 
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le (|uali si protendono a ponente sino ai contini 
del Regno, e coi monti e coi colti che le circon- 
dano formano i due terzi circa del territorio, mentre 
il rimanente di questo si compone della circonvicina 
pianura che accodo allo stesso Capo-Luogo sic- 
come naturale sua dipendenza; la linea perimetrale 
del Circondario lo chiude per tal modo, che il 
Capo-Luogo potrebbe quasi dirsi il centro di una 
periferia, la cui superficie non potrebbe altrimenti 
con tri ti e arsi. 

Ed è pur molto importante la massa delli all'ari 
che si trattano nella Sotto-Prefettura locale. 

Il protocollo generale d'ufficio secondo ciò che 
si ebbe a rilevare ha ordinariamente da 5700 a 
3800 numeri. 

Vi ha di più un protocollo speciale che riguarda 
i boschi, il quale ha ancora ordinariamente altri 
500 numeri, ed in questi numeri tulli non sono 
neppure compresi gli oggetti seguenti: 

Esame dei bilanci e dei conti comunali. 

Esame dei bilanci e dei conti delle opere pie. 

Approvazione dei ruoli delle contribuzioni dirette, 
dei redditi doi Comuni e delle Opere Pie e dei 
Consorzi. 

Statistica mensile del movimento della popola- 
zione. 

Liste elettorali amministrative c politiche. 
Personale delle A mminisl razioni comunali e delle 
Opere Pie. 
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Tabella generali- alfabetici ilei giurali eolla Tela- 
li va corri spoti ri e n za. 
Leva anche con protocollo speciale. 
Direzione delle Carceri. 



Che se volgasi il pensiero ai rapporti del nostro 
Circondario colla Provincia c coi Circondari fini- 
limi, la legittimità della sua costituzione si appare 
vieppiù evidente. 

Qualunque mutazione mai voglia concepirsi nella 
condizione territoriale di un Circondario, essa non 
può essere che l'effetto dell'una o dell'altra di queste 
combinazioni. 

tin circondario nell'ordinamento delle nuove cir- 
coscrizioni o cessa di essere nella propria Pro- 
TÌncia intieramente od in parte, o passa in tal guisa 
ad un altra; o cessa di rimanere qual' è per ri- 
spello agli altri circondari limitrofi, ed è unito in 
lutto o in parte ad uno o più di essi, sopprimen- 
dosi o residuandosi. 

Tulle queste combinazioni non hanno possibilità 
d'applicazione per Pinerolo. 

Non occorre di soffermarsi per dimostrare che 
la Provincia di Torino non può essere esseniial- 
menle mutala almeno dalla parte ove giace Pine- 
rolo suo Circondario, che vi è allratto e connesso 
per ragione di distanza e dì posizione; — nè po- 
trebbe pur solo concepirsi che Pinerolo fosse in 
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alcuna guisa assortolo dai due Circondari che gli 
stanno a' lato di Saluzzo cioè e Susa. Infaiti la 
niuna prevalenza di questi sopra di esso. I* inferio- 
rità palese di quello ili Susa. la distanza dai ris- 
spctlivi Capi-Luoghi, da quest'ultimo in ispceie, lo 
montagne che la dividano dall'uno, il gran fiume Po 
che lo separerebbe dall' altro, moicano l'assurdità 
del concetto, elle sarebbe ancora la più strana delle 
ingiustizie, togliendosi all'uno per dare arbitraria- 
mente all'altro. 

Se mai anzi la giustizia e le topografiche esi- 
genze sì volessero osservare con qualche rigore 
nelle imminenti circoscrizioni, egli è Pinerolo che 
si avrebbe diritto a particolari annessioni verso i 
Circondari vicini. 

È duopo notare come vari comuni ora appar- 
tenenti al Circondario di Saluzzo trovinsi al di qua 
del Po immediatamente uniti :i quelli del Circondario 
di Pinerolo. ad esempio Itarge e Bagnolo; corno 
altri anche dal lato nord-est del Circondario tro- 
vinsi per posizione e disianza adiacenti a Pinerolo, 
quale Piossasco ad esempio, che già allre volle vi 
apparteneva e solo da poco lempo venne divelto; 
codesti comuni tulli assecondando le naturali esi- 
genze della loro situazione sempre ebbero i più 
stretti vincoli d' interessi e di commercio con 
Pinerolo, anziché altrove, e li hanno continuali, pur 
trovandosi esclusi dalla sua circoscrizione. 

Occorre ancora riflettere che il Circondario di 
Saluzto rcsliiuendo i Comuni che non gli spettano. 
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non avrebbe con ciò esaurita la sua colila , oia 
sarebbe eguaglialo presso a poco appunto a Pine- 
rolo, ili cui e attualmente superiore in popolazione; 
che il Circondario di Susa non potrà forse ulte- 
riormente reggere forzato dalla sua inevilavile po- 
chezza, che in tale ipotesi Torino naturalmente 
accresciuto sarebbe oltre compensato della cessione 
di Piossaeco, eziandio colle adiacenze più oppor- 
tune; e vedesi pertanto con sempre maggiori inolivi 
la ragionevolezza delle annessioni in discorso. 

Potrebbe per avventura parere meno assurda e 
possibile l' idea dì un aggiunzione di Pinerolo a 
Torino; vi fu anzi chi potè crederla plausibile per 
l'unione di questa Città col mezzo della ferrovia, 
e la facilità di comunicazione indi nascente; vi fil 
pure chi avrebbe preteso so non d' invocare tale 
aggiunzione, di supporta idmeno come un compenso 
opportuno a Torino, che dovette subire il trasporlo 
della Capitale. 

Ma egli è facile di riconoscere che il Circon- 
dario di Torino anijiirmiciili' cosliluilo, uno de'più 
grandi del Regno, nulla può esigere da quel di 
Pinerolo, avendo pieno sviluppo nc'suoi elementi 
attuali; che sotto un rapporto esclusivamente am- 
ministrai ivo, accenlrandosi di soverchio gli affari, 
creandosi in Torino il più numeroso Circondario 
delio Stato, ne potrebbero nascere gl'inconvenienti 
lamentali con pregiudizio comune. 

Che se pur è una realtà la facile comunicazione 
fra le due Città mercè la ferrovia onde sono Ip- 
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gale, questa facilità non esclude tuttavia la spesa 
ilei trasporto, e le varie partì del Circondario, 
quelle in ispecie nelle regioni montuose delle Alpi, 
non si trovano in identica condiziono cogli abi- 
tanti del Capo-Luogo; per esse sarebbe insoppor- 
tabile peso quello di dover percorrere una linea 
ferroviaria con maggior spreco di tempo e di da- 
naro, dopo aver già occupate molte ore di viaggio 
e talora nella cattiva stagione superala anche la 
fatica di una intiera giornata di cammino. 

Né si accenni a verun compenso che troverebbe 
Turino nella soppressione del Circondario di Pi- 
nerolo. 

Se Torino provò stragrande jallura col trasfe- 
rimento della Capitale ninno è che non vegga 
quanto pur sia un tal fallo tornato in danno dello 
circonvicina Città e di Pinerolo in ispecie, che 
nella prossimità della Capitale avevano i comodi 
maggiori, trovavano rilievo ai propiii commerci, o 
si vedevano puranche favorite di quel concorso di 
forestieri, viaggiatori e villegianli, cho appunto 
somministra con abbondanza la popolazione di una 
capitale. 

Del resto i compensi anche dati per giustizia o 
non por favoro, non dehbono seguire col danno 
altrui, perocché sarebbe mollo strana, per non dir 
iniqua, quella giustizi» che si ministrasse con mezzo 
ingiusto, sarchile opera slolida d' imporre quà il 
sacrifizio per sollevare là il sacrificalo. 

T compensi lerriloriali nella sfera più ampia del 
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diritto delle genli furono sempre a vienimeli Li tali clic 
lo storia ci mostra funesli, siccome atti d'ipocrita 
giustizia, perpetrali a danno dei deboli, compitili 
colla violenza e mantenuti colla forza; per quanto 
possano essere meno tristi e deplorabili i compensi 
clic si pretendono nei rimpasti territoriali dell'am- 
m in tsl razione di uno slato, nondimeno la loro ef- 
ficacia è pur sempre infesta, come il principio 
su cui si fondano è pur sempre ingiusto. 

E poiché Pineroio meglio che altri mai può e 
debbe conoscere le alle e nobili doli della colto 
Torino, sa che I' animo de' suoi figli pur non si 
prostra per ira de' tempi o reità di fortuna, e che 
rifuggirebbe dallo accettare un compenso il quale 
sarebbe oscurato dal sacrifizio di una citlà sorella. 

l'inorolo comprende, e sente di poter affermare, 
che la sua dedizione a Torino siccome refrigerio 
dei danni palili, sarebbe compenso profondamcnlc 
sdegnato ! 

■li. 

Nel provvedere alla nuova circoscrizione giudi- 
ziaria sono a tenersi in conio: 

1. 11 numero degli affari che spedisce ciascuna 
Corte, Tribunale e Giudicatura; 

2. La popolazione sulla quale si esercita la loro 
giurisdizione; 

5. Quella della città di loro residenza; 
4. La maggiore o minore disianza fra. le sodi 
giudiziarie: 
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5. La facilità ili itimi stradali ili comunicazione; 
0. Le condizioni topografiche; 
7. Altrctlali criteri. 

Se la collocazione dei contri giudiziari, conio 
quella delli amministrativi, vuol essere per sé stessa 
falla in corrispondenti all' colila dei luoghi, la loro 
distribuzione nelle varie parli dello stato debbo 
anche seguire secondo le norme della giustizia, 
non dovendo gli uni incontrare maggiori difficoltà 
e maggiori spese che gli altri nella soddisfazione 
dei bisogni a cui sono dirette le pubbliche ammi- 
nistrazioni. Quindi i vari clementi che vogliousi 
misurare per stabilire la collocazione di pubblici 
uffizi, possono essere considerali sotto un rispetto 
assoluto e sotto un altro poro relativo, come pos- 
sono le località riguardarsi in sé stesse o per rap- 
porto alle altre. 

E cosi i criteri lissati dalla legge hanno anche 
un doppio significalo, o una doppia attendibilità. 



Il numero degli affari spedili dal Tribunale di 
Pinerolo i: assai rilevante, e fu già grandissimo il 
numero degli affari civili nei tempi passali di mag- 
gior prosperità. 

Fin dal 1822 ncll'edillo 27 settembre di quel- 
l'anno Pinerolo fu consideralo come Tribunale di 
terza classe, ed agguagliato cosi a quelli delle Città 
d'Asti, di Casale, d'Ivrea, di Mondovì. Satura, 
Vercelli e Vigevano. 
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1" espcri cri in ne diiiiosirnssc la necessità, nell' anno 
1825, di un nuovo Assessore già Lrovavasi aumen- 
tato il Tribunale di Pinerolo, che così assumeva 
una prevalente importanza sugli altri islessi della 
propria classe. 

Se poi Pinerolo già figurava nelle antiche pro- 
la sua rilevanza quando prese parte fra quelli 
dell' Italia riunita, fra cui anzi comparve con uno 



del 1S22 avevano ottenuto l'assegnamento della 
seconda elasse come Novara, gli sono inferiori 82 



La popolazione sulla quale si esercita la gin 

(1) Fedi Allegali, i. - iVnmjro dilli cause tratti» 
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«dizione ilei Tribunale di Pannilo è quella pre- 
cisamente del suo Circondario amministrativo con 

già si è notato al numero di abitanti 152.168. tiene 
il numero d'ordine 145 nella serie dei circondari. 
Ma poiché sonvi nel Regno taluni di quesli privi 
di sede giudiziaria di prima instane e si raggrup- 
pano ad altri per tale bisogna, vuoisi ragguagliare 
la popolazione del nostro Tribunale a quella che 
si contiene nella ci reo scrizione degli altri tulli osi- 
slenli nel Regno, e fatto questo ragguaglio il Tri- 
bunale dì Pinerolo ha pur sempre per importanza 
il ninnerò d'ordine 80 fra i 142 Tribunali sedenti, [i] 



La legge nominò anche fra gli allri criteri quello 
della popolazione del Capo-Luogo ossia della Città 
residenza del Tribunale. 

Certamente questo criterio per indole propria 
della sua efficacia non può avere diretta Influenza 
sulla conservazione o sullo slabilimento di un Tri- 
bunale il quale si almu'iili pel niiini'ro di popolazione 
e di affari, che racchiude la cerchia della intera sua 
giurisdizione; è un criterio che più ragguarda la 
sede slessa del Tribunale, quando potesse quesla 
dispularsi fra due città, il che presso dì noi non 
avviene. 



(I) Vedi Allumo 6. - Popolazione iti <MtrHt gludUiari. 



Digitized by 



— 2(1 — 

Non però la popolazione della cillà di Pinerolo 
è pur notevoli:, perocché essa consta di 15832 
abitanti, e questa cifra ci assegna il numero d'or- 
dine 74 fra i 142 Capi-luoghi dei distretti giudi- 
ziari! di prima inslanza nello Slato. (1) 



La maggiore o minore distanza fra le sedi giu- 
diziarie ù un rapporto, clic per effetto della pro- 
pria alien di lai ila può riflettere quei mutamenti che 
occorrono ne! delimitare taluni circondari o distretti 
giudiziari!, neh" appropriare a determinale località 
una sede invece d' un' altra, ma non può influire 
sull' esistenza del distretto il quale abbia per sé 
ragione di essere conservalo; dilfalli è l' interesse 
della intiera circo sevi zi tuie die sempre vuole essere 
ponderalo, ed il medesimo non è identico con 
quello della parte in cui vi ha la sede; preudendo 
ad esempio la sede giudiziaria di Torino corno 
quella più vicina a Pinerolo per mezzo della fer- 
rovia, se ad essa mai potesse accentrarsi Pinerolo 
in sé stesso considerato, non lo potrebbe come 
sede a sua volla a cui collimano gì' interessi 
delle estreme parli del suo circondario, i quali 
altrimenti si troverebbero vulnerali. 



(I) Vedi Allegato fi. — Poiiotaz. rki Ctttti-iuonht giudiziari. 
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La facilità ili mezzi stradali dì coni unica ziti ne 
costituisce puri; nel senso della legge tino dei dati 
per giudicare. 

Ma nel circondario di Pioerolo questo riscontro 
si porge con evidente favore. Per due leni il terri- 
torio si compone di munii, colline e valli, ed ognuno 
ritiene come ivi In natura sollevi degl'impedimenti 
alle comunicazioni, die si è lungi dall'avcr scon- 
giurato o dal poior -.congiurare; egli è fatto no- 
toriamente riconosciuto come da alcune parti del 
territorio solo per giungere a Pinerolo capo-luogo 
ahbia ad impiegarsi uii'uiliera giornata di cammino, 
e maggior tempo ancora quando succedono i di- 
sagi della cattiva stagione; cosi ad esempio avviene 
per chi voglia recarsi a Pinerolo dalle Traverse di 
Pragelato; è sempre notevole la disianza a per- 
corrersi, ma nell'inverno, non oslante la larga 
battuta strada di Fcncstrclle, il grande ingombro 
delle nevi, che salgono talvolta a due o tre metri 
d'altezza, accresce per soprapiù straordinariamente 
la durata del viaggio in un eolla fatica del -cam- 
mino, e gli oslaeoli poi ancora aumentano se altri 
si parta da un Comune meno a contatto della 
strada principale della Vallala, 



Le condizioni topografiche assunte eziandio quale 
criterio di circoscrizione giudiziaria danno un no- 
vello argomento in favore del Tribunale di Pinerolo. 
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Le condizioni topo grafiche se possono o debbono 
influire nel scegliere una sede, nel formare un nuovo 
distretto, nel distrante parie ad tino già esistente, 
al certo vogliono eziandìo osservarsi per mantenere 
incolume quel distretto in cui esse trovino riscontro; 
egli ò dinalli conveniente e giusto che i capi-luoghi 
delle circoscrizioni siano nel miglior modo centrali, 
ovvero di accesso aguale per tutte le parti, che 
queste trovino il Maggior vantaggio nel riunirsi fra 
sé stesse ed al centro loro assegnalo, che non in 

E Pinerolo e topograficami'iili: nel miglior modo 
composto, come già si disse ragionando nel senso, 
amministrativo uVI Circondario; li' Ire grandi Vallate 
che formano la maggior parte del territorio met- 
tono a Pinerolo c non altrove, non hanno altro 
shocco possìbile, e la pianura che indi prolendesi 
a levante e mezzogiorno ed anche alquanto verso 
notte vi è unita per immediata naturale posizione; 
ne il tenitori o in complesso, appena occorre di 
aggiungere, potrebbe avere altro centro più pros- 
simo, più comodo e più vantaggioso. 



. Veramente è meno facile di precisare il lato 
comparativo dei criteri che consistono nella distanza 
fra le sedi, nei mezzi stradali di comunicazione e 
nelle condizioni topografiche; ma poiché è di ninna 
influenza nel concreto il primo di questi criteri, è 
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al sommo favorevole il riscontro delli altri, 1' im- 
possibilità ili produrre termini di confronto nulla 
detrae alla sodezza del ragionamento. Eppcrlanlo 
a fronte dei risultameli discorsi egli è colla 
maggior sicurezza che si ricavano queste deduzioni; 
che si vede cioè palese la ragionevolezza non 
solo ma la necessità di una sede giudiziaria di 
primo grado in Pinerolo, pur solo gettando sugli 
eiemenii della località quello sguardo pratico delle 
cose, il quale meglio di ogni altro calcolo può mi- 
surare l'opportunità di un servizio pubblico colle 
esigenze che lo richiamano: che sotto un rispetto 
comparativo il Tribunale di Pinerolo trova la sua 
maggiore conferma e nel superlativo concorso di 
taluni attributi, e per rispetto agli altri nella inde- 
clinabile eloquenza delle cifre, secondo le quali 
converrebbe per toccarlo abolire oltre la metà dei 
Tribunali esistenti , il che è quanto dire svel- 
lere dallo stato l' amministrazione della giustizia. 



Il legislatore nominando molli criteri secondo cui 
vuole attuala la grand'operu della circoscrizione giu- 
diziaria, non om mise di soggiungere die si conside- 
rassero oltre i criteri nominati, anche gli altrettali. 

In questi voglionsi scorgere ad evidenza quelli 
eleuieali che pur abbiano diretto rapporto eolla buona 
amministrazione della giustizia e col debito del 
Governo di stabilirla. 
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In ossequio a quest'ultimo connetto «Iella leggo 
si possono qui riferire nell' interesse del Tribu- 
nale di Pi nero lo; 

La divisione delh proprietà; il numero e l'entità 
degl' atti civili; il numero e l'entità dogi' affari 
contenziosi delle Giudicature dipendenti; il danno 
enorme del paese; il nissun costo al Governo, i' 
suo danno ed il suo vantaggio. 

Per non poche ragioni, che sarebbe inutile di- 
scorrere, la proprietà nel Circondario di Pincrolo 
trovasi sommamente frazionala e divisa: per tal 
fallo sorge maggiore 1' attrito degl' interessi, più 
numerosi sono gli alti civili che si compiono, e 
numerosi pur anche quelli contenziosi specialmente 
nella cerchia della giurisdizione mandamentale, nello 
stesso tempo in cui meno rilevante è I' entità 
degl'uni e degl'altri, meno ragguardevole l'oggetto 
loro. 

E sufficiente l'osservare che nel solo Capo- 
Luogo gli atti civili pubblici e privali registrati nel 
1862, Gó, 04, ammontano a 6951 i quali diedero 
una riscossione di L. 228,251 17, choil numero 
degl' affari contenziosi mandamentali del Circon- 
dario, quale ricavasi dall' annuario ministeriale a- 
scende a 8201, è superiore di mollo a _quello 
d' altri rilevanti Circondari , come Alessandria , 
Parma, Piacenza, Modena, Pisa, Livorno, Lucca e 
persino Firenze (1). 



(1) Vedi Allegalo 7. - Affari delti GfudtaHure. 
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.Mentre da ciò sorge un ovvio criterio deliri 
necessità d'un Tribunale per disimpegnare il con- 
siderevole servizii) che indi occorre, è anche facile 
lo scorgere come dividendosi relativamente il mag- 
gior numero degl' affari, enti maggior quota a cia- 
scuno, il bisogno individuale dalla giustìzia si 
accresce, e divengono eziandio più onerose le 
spese per la loro moltiplieilà e per la tenue rile- 
vanza di ciò che ne forma oggetto; e se mai ve- 
nisse allontanalo il r unirti giudiziario sarebbe quindi 
insopportabile il peso della giustizia, la quale non 
più come utile difesa dei (ii'nprii interessi verrebbe 
riguardala, ma si come arma del potente e stru- 
mento d' oppressione pel meno agiato. 

Il Circondario di Pincrolo per verità già nello 
stalo attuale delle cose per le cresciute, tasse giu- 
diziarie di carta, e di registro le quali non hanno 
che poca o niuna proporzionnlilà eoi valore degli 
oggetti, trova più che grave il costo della giustizia 
che pur gli è necessaria: oggi stesso in cui per 
lunga consuetudine di cose e persone le varie parli 
del territorio tengono col Capo-luogo loro naturale 
continue, incessanti e solide relazioni, sentcsi talora 
come allri giaccia vittima dell'altrui arbitrio e mala 
fede e_ si rassegni al danno dell' ingiustizia per 
non comprare la giustizia a troppo caio prezzo. 

Trasportando il centro giudiziario non potrebbe 
che aggravarsi un tanto male; e piomberebbe 
Hit grandissimo il danno su Pincrolo cillà,' dap- 
poiché sostenne ognora spese c sacrifizi onde 
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soddisfare a (tille le esigenze di un Capo-luogo , 
compose in tale sua condizione l'insieme de' suoi 
interessi che ora si legano con quelli dei Comuni 
che la circondano, — e ad un trailo dovrebbe 
trovarsi ridolla in semplice Comune, vedrebbe 
disertali i suoi mercali pel bisogno slesso di 
cercare altrove il disimpegno degli interessi giu- 
ridici ed amminislraiivi, vedrebbe scemare la sua 
popolazione, dislmrsi l'edilino dell' importanza sua 
economico-morale. 

Finalmente ratinale manutenzione del Tribunale 
di Pinerolo non dà al Governo onere finanziario 
alcuno; l'importo dei vari drilli o lasse giudiziarie 
che si ricava per esso, sumera di gran lunga la 
spesa occorrente a conservarlo (1). 

K da aggiungersi che togliendo il Tribunale se 
una parte di all'ari vivrebbe eliminata con scapilo 
dei cittadini e della pubblica prosperila, il Governo 
pure vi troverebbe la sua perdita per diminuzione 
ncil'inlroilo delle tasse; gli affari rimanenti poi vor- 
rebbero se non i|iii altrove essere trattati, al che 
occorrerebbe un personale colla spesa relativa; e se 
anche si potesse diminuire il personale e con esso 
gli stipendi, lo Sialo avrebbe per alleo lalo sempre 
un forte aggravio nel maggior costo dei lesti in 
materia correzionale che dovrebbero percorrere 
maggior spazio per recarsi alla sede. Evidente 



(i) VoUi Allegato 8. - PrciptUa delle salienze di quello 
IWtenale- 
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adunque sarebbe il danno com'è certo il niun van- 
taggio elle si avrebbe ii Governo nel procedere 
ad una soppressione nei concreto. 

Lasciando per conlro incolume il Tribunale di 
Pinerolo, poiché iiissmio negherà come anche una 
riduzione nel suo personale non sia impossibile, 
egli è ovvio che in tal modo soltanto può essere 
raggiunto quel sistema che dà una reale ed effettiva 
economia non a delriinento del paese, ma con 
utile dì tulli. 

IT. 

Per quanto a primo aspetto le norme fìssale dalla 
legge al Governo per procedere alle circoscrizioni 

gnati per determinare le circoscrizioni giudiziarie, 
non di meno collimano sosliui/.inliiii'iilc in ijurslu 
grande principio in cui s" inspira l'alto legislativo 
delle nuove circoscrizioni, — nell'ordinamento più 
utile allo Stato dell' elemento territoriale su cui ha 

c quella della giustizia: diffel/w^nell'un caso la 
legge additò lo scopo dell'economia e della semplicità 
senza fissare i criteri per conseguirlo, nell'altro 
accennando ì criteri desiderali mirò con essi in- 
soslanza allo stesso scopo. 

Ora all'ordinamento territoriale più utile importa 
anche assaissimo che nel doppio ordine ammini- 
strativo e giudiziario vungano collocale le autorità 
con identità di sede e di circoscrizione. 
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lìasla accennare all'esistenza di un Tribunale in 
una località, e cosi ad un Capo-luogo giudiziario 
di prima instanza col distretto territoriale corri- 
spondente per trovare ben congruo che sopra un 
tale ordinamento si soprapponga anche il circolo 
amministrativo del Circondario; e potrebbe dirsi la 
stessa cosa ricambiando i termini del concello col 
prestabilire un circondario amministrativo per ag- 
giungervi il distretto giudiziario. 

È in verità un Tatto che si rileva nella stessa 
attuale situazione delle nostre circoscrizioni, che 
coincidano quelle dell'uno e quelle dell'altro ramo di 
amministrazione, salve poche eccezioni: ed un tal 
fatto trova legittima spiegazione nell'ovvio pensiero 
che laddove si accentrano ì bisogni amministrativi, 
sia pur naturale che anche i giudiziari convergano, 
e viceversa, e che il centro della circoscrizione 
sia il centro dogi interessi d'ugni specie che si pro- 
ducono. Per la coincidenza delle circoscrizioni si 
ha il vantaggio dell' uniformità nella costituzione 
delle divisioni territoriali del degno , si ottiene 
quello scambio opportuno di una mutua concor- 
renza pel pubblico bene che avvi fra le autorità 
conviventi nello stesso luogo, ed è pur grande- 
mente olile che là ove il cittadino è attratto per 
la soddisfazione ad esempio del bisogno della giu- 
stizia, possa ivi esperire pur anche de'suoi inte- 
ressi amministrativi; oltreechè non hanno a divi- 
dersi le relazioni delle parti colle sedi, si ha un 
risparmio di tempo, d' incomodi e di spese por- 
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gcndo al cittadino la possibilità di ottenere nella 
guisa più facile e diretta la consecuzione di quanto 
gli occorre nel duplice servizio. 

Questi ulteriori pensamenti provano ad un tempo 
che laddove debbe in de ci inabilmente esser pollala 
sede di un ramo d'animinislraziooe. senza gravi 
molivi non debLesi ritogliere la collocazione del 
centro A' altra amministrazione, — e poiché in 
Pinerolo si è di sià mostrata legittima base alla 
sede dell'una e dell'altra autorità, in questa com- 
binala coincidenza il Circondario ed il Tribunali! 
che si appellano col suo nome ritrovano per la 
loro conservazione anche nuove ragioni di mag- 
gior conforto, e del più largo valore. 



Si è detto sul orni liuti ii re della )<r esente memoria 
come altre considerazioni eziandio oltre il prescritto 
della legge avrebbero potuto ritrarsi allargando il 
terreno della discussione sul modo non solo legit- 
timo, ma razionale di procedere alle decretale ri- 
fanne. 

Ora considerando l' opera delle circoscrizioni 
in tutta l'ampiezza delle quislkmi che solleva, non 
sarà pure inutile di ragionare ancora di altri ele- 
menti che insieme a quelli notali nella legge con- 
sigliano ognora più la conservazione del Circon- 
dario amministrativo e giudiziario in Pinerolo. 

E qui si rilevo come la storia di questo paese. 
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come molti altri numeri olire lineili discorsi, come 
in ispeeie la posi/ione di Contino e le condizioni 
politiche di questa parie d' Italia arrechino pure 
nel grande tema la forte attendibilità di altre sva- 
riate ragioni. 

vi. 

Se 1' orgoglio e non la saviezza dovesse leg- 
gere la storia, l'inerulo potrebbe pur mostrare 
pagine antiche ed abbastanza splendide, potrebbe 
risalire più secoli, l'anunorilare molle nobili cose, 
ricordarsi che fu per lungo tempo sede dei Prin- 
cipi Sabaudi di qua delle Alpi, e capitale dello 
slesso Piemonte. 

ma come argomento di utili lezioni, quando mas- 
sime se ne applichi lo studio al più rello ordina- 
mento e migliore governo dello Stato. In tal senso 
a noi basta lo riandare nel passato le vicissitudini 
dell 'auto rilà giudiziaria ed amministrali va in questo 
paese; e noi ^ troviamo con compiacenza il migliore 

sliluzioni da tempo costruii, si delibo scorgere una 
significazione intima della loro necessità e ragio- 
nevolezza nell'economia della vita sociale. 

Consultando difatti la storia, riscontrasi come 
Pincrolo città antica quanto altra mai da lunghi 
anni sempre fu centro di un'autorità giudiziaria 
di supcriore od almeno di prima giurisdizione , 
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ila lunga pezza è capo ili un distretto ammi- 
nistrativo o governativo, la località che or dal 
suo nome Circondario si appella sempre con mag- 
gior o minor concorso ebbe ad accedere ad essa 
per soddisfare almeno i primi bisogni dell'ordine 
giudiziario ed amministrativo. 

Sin dal con patenti emanate il 7 giugno 

Emanuele Filiberto stabili nella città di Pinerolo 
una Prefettura, il cui Prefetto aveva il titolo di 
Consigliere Ducale e di Senatore, estese la giuri- 
sdizione di cosi importante Magistrato non solo 
sulla Città, ma su molli altri luoghi in quelle pa- 
tenti indicali che non solo riassumono le terre 
dell'attuale Circondario, ma ben olire si esten- 
dono. (1) 

Nel 1485 Carlo I aveva già autorizzalo la città 
di Pinerolo a creare e stabilire un collegio di 
Notai, e ad aprire una scuola d' instituzioni civili 
e forensi, quindi nell'anno l(>12 Carlo Emanuela 
con patenti del 6 agosto vi confermò ed eresse il 
collegio di 24 Molai c di 12 Procuratori. 



(I) Quali luoghi erano Burlasco , Abbadia , Perosa , Val 
San Mnrllno, San Sctusidu, .Mindulu, IW-raipiatm, Brlclicrnsio , 
Omscij, Val Luseriu tulle soc ilijjumli'iize, Ilnpnulo, Berne, Ernie, 
Cavour, Cardi, VWraiwi, f.viu^m, Mortila, Villamiova Solnro, 
Torre di Saa Giorgio, Marnilo, Scintillisi, Visone, Cerccnasco , 
Pancalierl, Casalgrasao, Polonglicra, Faille, Virle, Oswio, il con- 
lado di Frossasco, Ciimiana colle «ne rìiiioudeoza , Baldissero , 
on TBverueile e col luoghi da essa dipendami, la conica di 
Plossawo colle sue lem) oltre II Saggine, TlUnr d'Alroese, Gia- 
veno eoo miri Igeghl dell' Abbadia di San Michele , TlUarbun, 
Saatano Traaa, Hcaao c BfoIdd. 
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Luigi XJII dal principio dell'occupazione Fran- 
cese aveva pure stabilito in questa Città un Ma- 
gistrato superiore per l'amministrazione della giu- 
stizia ed incaricava l' Intendente delle finanze ad 
assumere l' ufficio di Presidente; cen editto del 
novembre ■1045 slabili un Consiglio supremo, com- 
posto di un Presidente e Guardasigilli, dì quattro 
Consiglieri, di un Procuratore Generale, un Segre- 
tario civile ed altro criminale, conferendo a questo 
Magistrato l' autorità di giudicare sovranamente e 
senza appello tutte le cause civili e criminali ed 
anche le ecclesiastiche e beneficiarie. 

Luigi XIV volle poscia composto il Consiglio 
supremo di giustizia in Pinerolo di otto Consiglieri, 
e di due Consiglieri sostituiti del Procuratore Ge- 
nerale con tutti gli onori, i poteri, le autorità di 
cui godevano le altre Corti superiori del Regno 
di Francia. 

Vittorio Amedeo I[ confermò a sua volta il 
Consiglio supcriore che già vi risiedeva sotto i Re 
di Francia colla più ampia autorità senatoria e 
camerale, colle prerogative e preminenze, coi pri- 
vilegi e dritti di cui godeva sotto i Monarchi 
Francesi, e con ^iuvisiìmoiie estesa di molto per 
ragione di territorio, avendo anzi con patente del 
22 settembre \~i\7> ngyrc^alo giurisdizione del 
superior Consiglio di Pinerolo le valli di Qulx, 
Bardtmèche e Cestina, oltre quella di Pragelato. 

E Napoleone I considerando come e sotto i Re 
di Francia e sotto i Principi Sabaudi fosse Pine- 
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rolo già stala scile ili ima Corte suprema ili giu- 
stizia, .sin dall'anno 1800 decretò che divenisse sede 
di un Tribunale di prima instanza, il quale man- 
tenne nel Decreto generale organica del 18 ago- 
sto. 1810 (1) 

Un Tribunale di prima inslanza fu pure imti- 
tuito in I'incrolo coli' editto 27 settembre 1822, 
il quale sanzionò lo sialo di cose che lutlora con- 
tinua, "2 

QuesLi cenni ra^inai-dnim prì nei pai niente l'or- 
dine giudiziario nella noslra Cìllà mantenutosi, e per. 
verità il bisogno delta giustizia essendo primo fra 
gli allri, determina con maggior necessità e co- 
stanza le insliluzioni giudiziarie, che sopportano 
" ì per sii stesse l'influenza delle politiche 



Le insliuizioni amministrai ive sono d'indole più 
contingente e rotoli va, sono risso™ te per propria 
condizione alla niiilaliililii della politica nello svol- 
gimento dol progresso umano, esse trovano il loro 
sviluppo nei tempi propriamente moderni, ogni uf- 
fizio amministrativo locale vediamo prima concen- 



to VI esiste nulla ScgriiHiria riolla Cittì un Verbale del 
Consiglio Municipale, (0 giugno (803, con cui considerandosi 
di tulli necessita ed nrprum lutii'KW u-i Tribunale di I' IriElaiua 
venne deliberalo ili |i!-o=rnLjin! ima |>l:I iiinue sul proposUo com- 
pilalo al MiniSiro della Giusliiij in Parisi, tarandosi mandalo al 
cittadino avv. Paris di imstcrirsi all'uopu in lineila Capitale. 
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rondano a 

l'ÌTR'1'ulil Si 



Sollo-Prefelto di Pincrolo, che si riprodussero 
con varie successive denominazioni fino al presente. 



Per tali risultali storici appare come la im- 
portanza di questa Città, e delle lerre circonvicine 
così rilevante sempre sia stata da far sede la prima 
del distretto giudiziario ed anche amministrativo 
che si forma colle seconde; or I' entità di Pincrolo 
e dei paesi che lo circondano non certo può dirsi al 
presente per alcuno verso scemata, perocché la se- 
gnano notevole tuttora molle e molle considerazioni. 

Olire i numeri già discorsi i quali si deri- 
vano principalmente dal territorio e dalla popola- 
zione, Pinerolo ed il suo Circondario racchiudono 
considerevoli commerci ed industrie, lo slesso 
sviluppo agricolo vi è saldissimo poiché resistette 
alle gravi calamità e fallanze degli anni trascorsi, 
Pinerolo e il suo Circondario sono rimarchevoli 
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per molli stabilimenti industriali animali dalle vi- 
gorose correnti delle sue acque, sono ricchi inoltre 
di quanti altri Insliluli possono interessare le cure 
di un governo sotto il rapporto della beneficenza 
dell' istruzione e dell' educazione. 

Basti il dire che Pinerolo Circondario conta nu- 
mero 502 tra opilìzi e fabbriche principali clic 
vi si esercitano; (1} contiene n. 57-4 Scuole pub- 
bliche elementari maschili c femminili, olire a 
Scuole privale n. 51, Scuole per gli adulti n. 28, 
Asili d'Infanzia n. 14; (2) possiede Opere Pie rile- 
vanti in n. 99. Hasli il notare che Pinerolo città 
è sede di ri noni ali ssi mi mercati, a cui interviensi 
non solo dai paesi inclusi nella cerchia circonda- 
riale, ma si da allrì anche meno vicini, che in 
Pinerolo lioriscono un Liceo , un Ginnasio , una 
Scuola Normale maschile, e trovasi posta la Scuola 
Militare di cavalleria, recentemente colla maggior 
ampiezza riorganizzala. 

E si aggiunga che Pinerolo è pur sede dal 
lato religioso di una Diocesi vescovile, e come 
città presenta quante risorse per civili istituzioni, 
per numero di abitanti, per bontà di clima, am- 
piezza d'abitalo ed altri riscontri, può offrire un 
collo ed ameno paese. 

La sede delle autorità e in sostanza determi- 
nala dalla importanza dei luoghi, perocché laddove 



(t) Vedi Allegai" ». - Quadro degli OpiKà tee. 
(2) Questi dait ci vennero favori (L tkirosimio sig. Don Fai™ 
lintlwri: lidie scuole. 
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si a sgruppa no molliplieità d'elementi onde si de- 
sume la vitalità sociale, le autorità hanno suffi- 
cienza di obbietta per I' esercizio dei loro poteri, 
il prestigio legittimo loro dovuto trova più conve- 
niente omaggio, e l' interesse stesso nello stalo 
impone die ivi l' azione del Governo sia immediata 
ed effettiva dove maggiori necessitò la richiedono, 
nello scopo di rendere possibile olii amministrati 
lo svolgimento della loro prosperità col maggiore 
profitto e di far si che a prò del bene e vantaggio 
comune siano tratte le risorse locali. 

Quindi è che negli argomenti notati trovano pur 
diritto alla loro conservazione il Tribunale ed il 
Circondario di Pinerolo. 

Ma si hanno in più altri successivi particolari ri- 
guardi che tanto pure consigliano in modo decisivo, 

Nel Circondario di l'inerolo stanno le Terre 
Valdesi in cui è praticalo il eulto di questo nome. 

Sebbene per fortuna dei nostri tempi la Religione 
meglio inlesa abbia ornai proscritte le lotte e le 
persecuzioni in suo nome, e la libertà di coscienza 
trovi rassicurante omaggio , tuttavia nei piccoli 
paesi di cullo misto, mentre sta una amministra- 
zione civile in cui può prevalere or l'una or l'altra 
parte, non sono affatto impossibili le rivalità e i 
dissidii; e quindi la pr ossuti ama del superior po. 
tcre piucchè mai e vantaggiosa, ba perciò una 
particolare missione. 

Pinerolo va pure osservalo per la sua postura 
appiè delle Alpi, perché ha nelle sue dipendenze una 
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delle primarie fortezze ilei Regno, la quale difende 
un passo importarne nella catena dei monti clic 
circondano l' Italia. 

Sotto questo rispetto fu sempre e non può noti 
essere posto militare importante, tocche in esso 
richiama la sede di un comando militare, e la 
stanza di truppe. 



Francese. 

Non si può per certo dubitare un i 
per territorio, per origine, per diritto 



gran palriolismo) » sradicare l'idioma straniero di 
queste terre d'Ilalin e \n-r [irò vvedi munti di governo 
e per sforzo spontaneo delle popolazioni. (1) 



(I) SI legga II pregialo opuscolo ilei signor Vegetii-Ruscalla 
— Dirlllo e neeessil.i ili ;iIh-i.;.'.iii: il fiìncusi: coma lingua nlYktole 
in alcune valli della Pro», di Torli» — l'raldìl Bocca, lurido, mi. 
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Ma intanto mentre dura simili; anomalia è cerio 
sommamente utile che sia afforzala, anziché no 
l' azione governativa in colali estreme parli del 
lerritorio nazionale, è utile assai clic gli abitanti 
di quelle localilà trovino le maggiori comodità per 
accentrare i loro Insogni ed i loro interessi nello 
slato, piutlostochè nel territorio straniero, e ciò 
in difesa «Iella nostra Nazionalità. 

Nei tempi inoltre che corrono e per li rivolgi- 
menti politici succeduti se mai avvenisse la sop- 
pressione del Circondario di Pinerolo ne potrebbe 
sorgere per avventura un nuovo danno in ciò che 
i nemici nostri potrebbero nsulVutlare il famoso e 
troppo funesto concello, che possa mai l'Italia a- 
verc altri confini che le Alpi. 

Nella lunga scuola di sacrifizi durata per conqui- 
stare la patria comune, se pur ninna parie d'Italia 
sia stala mai alle ailre seconda, non è però men 
vero clic in taluni luoghi, (e Pinerolo è di questi) 
i sacrifizi sostenuti furono più crudeli, perocché 
ai mali d'un genere se ne associarono altri, qui 
piucchè altrove pativa l'industria, che non si è 
peranco ravvivala appieno, l 'agricoli ora era battuta 
piucchè altrove dai nefandi flagelli, che hanno ap- 
pena moderalo il loro rigore. 

Or se dopo avere con sforzi veramente patri- 
ottici recato il più lai'gu Iribnlo di sangue e di 
denaro al compimento dei destini del Paese, si 
dovesse salutarne il trionfo coli' eccidio ingiustifi- 
cato di sé slessi, potrebbe questo apparire un'a- 
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maro compenso, potrebbe anche, inciampando la 
mente in meno felici pensieri, mostrarsi come una 
insopportabile offesa, come un tristo presagio! 

Al governo si spella non solo di fare il bene 
ma si pure ti' impedire che il male si faccia; la 
opportunità massime in politica è pure sempre stala 
una grande ragione, la più grande anzi, perocché 
con essa soltanto trionfano le altre. 

Francamente parlando le condizioni politiche di 
queste popolazioni mal potrebbero sopportare che 
venissero allontanale le autorità, annullalo il Cir- 
condario, annullalo ii Tribunale. 

CONCLUSIONE 

Se al nostro giudicio nulla faccia velo, pare clic 
sia dimostrata la tesi proposta, per cui il Circondario 
di Pinerolo ha ragione di essere e pel dettato 
della legge e per ogni altra possibile considerazione 
nel doppio senso amministrativo e giudiziario. 

Possa il Circondario per questa nostra memoria 
associare alla fiducia del Governo la piena convin- 
zione che non può toccarsi alla propria integrità! 

E possa la sapienza del Governa, se mai abbia 
a discutere la nostra eausa, convincersi pur ossa, 
che vuoisi risparmiare tal fatto, che sarebbe la 
violazione di molli principii, una sciagura straor- 
dinaria, ingiusta, e dolorosa! 

Gioncio Dauco Relatore. 
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ALLEGATO 2. 

PspouiWM dei Oa|iÌ-luniilii dei Cirrondari dcl Resini. 



Nmiirol r .Al>l-LUO(HII PI CIRCO MI ARIO Q "om" Ì 
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ALLEGATO 3. 
QUANTITÀ - tiri fumimi rtisfuli nei Cirrmilnn. 



mammina/ioni; i>ei circondari 
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ALLEGATO 5. 

PowuiioM sulla iìhoIo ha siurisilizionp riattili Trinile 
di GirMilario In msiime pmiin^iia dal mi unre al magare. 
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ALLEGATO t. 

l\i':.'.m C i ■- i- n ari nuli dilli sili li) Tributili 



A PO-LUOGO 



ilbcrgo (Ciré. Allmng«, Prov. G«iov«) 
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ALLEGATO 7. 

Smo di liuti gli affari civili r. criminali Ira! lati nelle 
varie Gindicaliiro dipi'iulrnlì ihi liasnm Tribunal* delltegnn. 
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ALLEGATO 9. 

ilei principali Opilìzi, Fabbricar e Slabili minili industriali 

T.l RC ON'D ARIO DI P1NEROLO 
Stati geometrica m ente ri scoli irati nella misura ge- 
nerale del Circondario stesso ordinala colla Legge 
i giugno 1855. 



Filatoi ila Sola N. 8 

Filature da Sola » 16 

Mani/alture da Colone * ti 

id l'anno » 5 

Molini per Cereali > 150 

id Stealile e Grafito 3 

Fucine » 18 

Magli 14 

Gualchiere » 5 

Torelli da Olio 10 

Fornaci da Mattoni , • 14 

id Calce ■ 5 

Cartiere 4 

Contiene . » 8 

Haciullatoi in Canapa - 25 

Seglie Idrauliche 1 



Fabbriche da Birra 5 

id Spazzole » 1 

N.B. Più m. fi Fa libri che ili Slnvi«li,. n S. Scarnito ed una Bil'Ab- 
bjillu, ii S. Su: u ii<l(j irai min m iisisii; |ii(i il Filatoio ila Stia. 
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